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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il mondo delle
professioni ha conosciuto in Italia, come in
gran parte del mondo più avanzato, no-
tevoli trasformazioni.
Il passaggio da un’economia industriale

basata sulla produzione materiale di merci
ad un’economia prevalentemente terziaria,
fondata sulla produzione di servizi e sul
valore della conoscenza (knowledge so-
ciety), è stato accompagnato dalla crescita
di nuovi mestieri ed attività professionali
(si pensi solo all’informatica e alla net-
economy) non riconducibili ai canoni delle
tradizionali professioni liberali. Le cosid-
dette nuove professioni sono state censite
nel numero di duecento, in un recente
rapporto del CNEL, e con un’area di
addetti pari a 2,7 milioni di persone, con
una notevole influenza sul prodotto in-
terno lordo derivante in generale dai ser-

vizi professionali che è pari all’11 per
cento del totale.
Queste nuove professioni, anche esse

prevalentemente basate sui requisiti della
conoscenza intellettuale o tecnico-specia-
listica e su quelli dell’indipendenza, della
responsabilità e del rapporto fiduciario
con il cliente, hanno spesso dato vita a
forme associative e di autorganizzazione
che non hanno ad oggi alcuna forma
specifica di riconoscimento giuridico e di
regolazione.
A tale questione si è tentato di dare

soluzione nel corso della XIII legislatura
muovendo dall’idea di far emergere il vasto
mondo delle professioni non regolamentate
accanto a quelle tradizionalmente ricono-
sciute nell’ordinamento degli ordini e col-
legi professionali, dando cosı̀ vita ad un
sistema professionale « dualistico ».
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Il riconoscimento giuridico delle pro-
fessioni non regolamentate, secondo un
approccio largamente condiviso dalle forze
politiche, è cosı̀ diventato parte integrante
della più generale riforma delle profes-
sioni intellettuali, allo scopo di garantire
un assetto più moderno e competitivo in
un settore cosı̀ decisivo per lo sviluppo del
Paese.
La proposta di legge che si presenta

intende altresı̀ colmare il ritardo italiano
nel recepimento della direttiva 92/51/CEE,
parzialmente integrata dalla direttiva
2001/19/CE, relativamente alla parte in
cui, nell’ambito di disposizioni per il ri-
conoscimento della formazione professio-
nale e l’integrazione in sede europea, in-
troduce « l’attestato di competenza » in
specie per le professioni non regolamen-
tate « considerando che in taluni Stati
membri le professioni regolamentate sono
relativamente poche; che tuttavia le pro-
fessioni non regolamentate possono essere
oggetto di una formazione specificamente
orientata verso l’esercizio della profes-
sione, la cui struttura e il cui livello sono
determinati o controllati dalle autorità
competenti dello Stato membro in que-
stione (...) ».
Essa si basa appunto su un doppio

livello di controlli necessari per favorire la
piena legittimazione, anche in sede euro-
pea, delle nuove professioni e per assicu-
rare, nel contempo, qualità e responsabi-

lità nei confronti dei cittadini utenti dei
servizi:

da una parte, tramite l’indicazione
legislativa di una serie di requisiti che le
associazioni professionali devono posse-
dere (statuto, standard qualitativi, codici
deontologici, eccetera);

dall’altra tramite il rilascio dell’« atte-
stato di competenza » con cui le associa-
zioni riconosciute dallo Stato, attestano il
possesso dei requisiti professionali, l’eserci-
zio abituale della professione, il costante
aggiornamento del professionista ed un
comportamento conforme alle norme del
corretto svolgimento della professione.

È altresı̀ prevista l’istituzione di un
Dipartimento delle associazioni professio-
nali presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, con compiti di vigilanza sull’ope-
rato delle associazioni e di tenuta del
registro al quale devono iscriversi le as-
sociazioni professionali per essere autoriz-
zate a rilasciare l’attestato di competenza.
La presente proposta di legge contiene

norme in materia di recepimento delle
direttive europee relative al sistema gene-
rale di riconoscimento delle qualifiche
professionali: risulta pertanto incontrover-
tibile la competenza legislativa statale in
materia, anche in relazione al nuovo titolo
V della parte seconda della Costituzione.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Definizione).

1. Sono oggetto della presente legge
tutte le attività professionali, intellettuali e
non intellettuali, che non sono ricomprese
nelle professioni di cui all’articolo 2229 del
codice civile.

ART. 2.

(Attestato di competenza).

1. In attuazione della direttiva 92/51/
CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, è
istituito l’attestato di competenza con il
quale le associazioni professionali di cui
all’articolo 3 attestano il possesso di requi-
siti professionali, l’esercizio abituale della
professione, il costante aggiornamento del
professionista ed un comportamento con-
forme alle norme del corretto svolgimento
della professione.
2. L’attestato di cui al comma 1 non è

requisito vincolante per l’esercizio delle
attività professionali di cui alla presente
legge ed è rilasciato a tutti i professionisti
iscritti alle associazioni professionali di cui
all’articolo 3 che ne facciano richiesta e
che dimostrino di essere in possesso dei
requisiti di cui al comma 1 del presente
articolo. Il professionista, ai fini del rila-
scio dell’attestato di competenza di cui al
comma 1, deve altresı̀ essere in possesso di
una polizza assicurativa per la copertura
dei rischi derivanti dall’esercizio dell’atti-
vità professionale a garanzia degli utenti.
3. Le eventuali validazioni richieste

dalle associazioni professionali di cui al-
l’articolo 3 per il rilascio degli attestati di
competenza hanno carattere oggettivo e
contengono dichiarazioni di soggetti terzi,
professionalmente qualificati.
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4. Il mancato rinnovo dell’adesione alla
associazione professionale di cui all’arti-
colo 3 che ha rilasciato l’attestato di com-
petenza comporta la perdita della validità
dell’attestazione.

ART. 3.

(Associazioni professionali).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito il Dipartimento delle
associazioni professionali presso il quale è
istituito il registro delle associazioni pro-
fessionali, di natura privatistica, costituite
da esercenti una attività intellettuale, su
base volontaria, senza vincolo di esclusiva
e nel rispetto della libera concorrenza, in
possesso dei requisiti stabiliti dal decreto
di cui all’articolo 4, comma 1.
2. Le associazioni professionali autoriz-

zate ai sensi dell’articolo 4 a rilasciare
l’attestato di competenza di cui all’articolo
2, definiscono i requisiti che deve posse-
dere il professionista ai fini del rilascio
dell’attestato di competenza, tra i quali:

a) l’individuazione di livelli di quali-
ficazione professionale, dimostrabili tra-
mite il conseguimento di titoli di studio o
di percorsi formativi alternativi;

b) la definizione dell’oggetto dell’at-
tività professionale e dei relativi profili
professionali;

c) la determinazione di standard qua-
litativi da rispettare nell’esercizio dell’at-
tività professionale.

3. Le associazioni professionali di cui al
comma 1 elaborano un codice deontolo-
gico e definiscono eventuali sanzioni di-
sciplinari nei confronti degli associati per
le violazioni del medesimo codice.
4. I codici deontologici di cui al comma 3

e i requisiti stabiliti dalle associazioni pro-
fessionali ai sensi del comma 2 sono sotto-
posti alla valutazione da parte del Diparti-
mento delle associazioni professionali ai
fini dell’iscrizione delle medesime associa-
zioni nel registro di cui al comma 1.
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ART. 4.

(Norme di attuazione).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro il
termine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è stabilita l’or-
ganizzazione del Dipartimento delle asso-
ciazioni professionali di cui all’articolo 3 e
sono fissati i requisiti che devono posse-
dere le medesime associazioni professio-
nali per essere iscritte nel registro di cui
all’articolo 3, comma 1, e per essere au-
torizzate a rilasciare gli attestati di cui
all’articolo 2, comma 1, sulla base dei
seguenti princı̀pi:

a) gli statuti delle associazioni pro-
fessionali devono garantire la trasparenza
delle attività e degli assetti associativi, la
dialettica democratica tra gli associati ed
escludere il fine di lucro;

b) le associazioni professionali di cui
all’articolo 3, comma 1, devono avere una
struttura organizzativa e tecnico-scienti-
fica consolidata e devono prevedere pro-
cedure operative adeguate all’effettivo ed
oggettivo raggiungimento delle finalità
della associazione professionale e dotarsi
di un codice deontologico che possa ga-
rantire il corretto comportamento dei pro-
pri aderenti nei confronti degli utenti;

c) sia previsto un limite temporale
per la validità dell’attestato e le modalità
per il suo rinnovo sulla base di elementi
oggettivi che garantiscano la permanenza
dei requisiti in capo all’esercente l’attività
professionale.

ART. 5.

(Obblighi dell’iscritto).

1. L’iscritto all’associazione professio-
nale ha l’obbligo di informare l’utenza,
qualora richiesto, del proprio numero di
iscrizione all’associazione professionale e
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degli estremi dell’associazione professio-
nale stessa conformemente agli standard
deontologici dell’associazione.

ART. 6.

(Vigilanza).

1. Il Dipartimento delle associazioni
professionali di cui all’articolo 3 vigila
sull’operato delle associazioni professio-
nali e ne dispone la cancellazione dal
registro di cui all’articolo 3, comma 1, con
la conseguente revoca dell’autorizzazione
a rilasciare gli attestati di cui all’articolo 2,
nel caso ravvisi irregolarità nell’operato
delle predette associazioni, perdita dei re-
quisiti stabiliti dal decreto di cui all’arti-
colo 4, comma 1, o prolungata inattività.
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